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",·<-~·-ltAt,"'cki:~acci,: dei~ ael 4'198~ dei ~~ni, 
· .Wclfwoli,e dei GMzineUinel ( ••. :, · ...•. · , . 
.,, •.•.. ,!':Al~ Antonio. lìerreUi di. Lodi, uomcH~ssai,ri«.o 
Gi ..,_,., di-.... e di cuore!~ dev.esi.JI ri&orgimentculella 
aua. patrit. c aaa pria.. ilaliaaa. Sulla fine .dello .SCI0r$0 seeolo 
eoa aiudii,.in&eUigeati ed indefes>i, chiamando. a Lodi da tutte 

: Je:,parti il' Europa i.miplri.operaj, riusciva a. fabbrieare .WI8 

majelica.~, .. la.cui .. belleua e resistenza pareggiavano 
~··4e!le eliche fahhriehe di FaenZ~~- Quindi vedial!lo .le 
~· rinol!late fabbriche di Lombardi~, Venezia, Ro~gna, eee., 
allllll'e• da Lodi esperti arteiei e capi oi&ine!, . quali un An­
iooift Casali., un Filippo Antonio Melegari nel !765, un lgoa~ 
CuUilllÌ nel !'190 (t} e via diel:odo. Ma colla morte .del Fer• 
"!Uit Jl'l&ata la sua fabbrica in mani poco esperte e poco .eo.­
raoli di qnella- GaDifattura, essa cadde nell' obblio. Si. perdek 
aero i .ooeJii, le fonne, i colori, le .vernici e persioo. gli ar. 
aesi più Ol'diaarii oeeorrenli alla fabbricazione. . Delle antiche 
majol~ del FerreUi non si eonsèrvò che qualche rimasuglio 
apano · . .- e Jà presso private famiglie e parte nella fabbrica 
ora Dossèoa. 

.. Il doUor Lorenzo Dossena volle ritemare l'opera sgra· 
liatameote laaeiata in abbaudooo. per la morte deW Aotoaio 
F~ ma beo presto si accorse che mJua. era l'impresa; le 
DIOite altre eccupazioni e la poca salute non gli permisero clle 
pochi teotativi hmanti perO per · iniziare il nobilissimo compito. 

"' Spettava all' a&tuale proprietario dottor Antonio Dcssena, 
. effìaìa1e della Corona d'Italia. , di pròseguire l'opera patema. 
Ed iafaUi , giovandosi • delle esperienze già compiute , ed 
~ del. proprio stùdii pazienti e laboriosi , riusciva 
acl oUewe una -ifattnra che fu ~ta con ·;pianse dagli 

. ~ e premiata più wlte Delle espcmìoni ~oali e ......... ~ . 

....: ltl ..... 
. ir ~el 4 62!Ha fabbrica Dossena '(ora fratelli Pattavieini) 

apparteneva ad un Pietro Giovanni &rdi, denominato Tra- · 
vaglia; passò poSèia a Giovanni Battista Bellasi. Fu acquistata 
dat signor Semplieìano Ferretti nel 4 725; ·passò per-· eredità 
ad Antonio Ferretti; pure per eredità da Antonio F errettì · al 
citnonico don Semplieiano Poli , e da questi sempre per ere• 
dità a Lorenzo Croeciolani. il quale la vendette· nel ! 825 al 
signor· Lorenzo Dossena , padre del sullodato Presidente della 
Camera di Commercio.·· 

" Contemporaneamente alla fabbrica Ferretti, godeva in 
Lodi· qualche rinomanza la fabbrica in majoliea e terraglie Ca­
ravaggio, e più tardi una fabbriCa dei fratelli Roda. Altra an• 
ticbissima fabbrica di ceramiche siedeva nel circondario e.-terno 
della città di Lodi, e precisamente fnori della soppressa Porta 
Castello. Si ·suppone antichissima· perché in seguito ad alèuni 
s'cavi fatti dall'attuale propriètario della casa ove una volta 
ergevasi la fabbrica suddetta, si rinvennero utensili e cocci e­
videntemente di un'epoca molto lontana. Questa fabbrica però 
esisteva ancora in principio del nostro seeolo , e l' ultime suo 
proprietario fu la famiglia Cerasoli di Lodi . 

" Le marche delle fabbriche di Lodi si trovano a tavola 
XX~Y dal N. 5.f2 al 5!8, unite all' Opera sullodata. 

, & * • ,. •• 
· Uno dei più illustri perscnaggi che più si distinsero al 

sorgere della noova Lodi e che rimase sinora igoo.to, perebè 
Don .ricordato dal Morena nella sua Cronaca: Historill rerum 
~ tempcre Federici Enobardi etc. fn eertàmente 
Guido o Guidone de' Gavazzo, d' antichissima famiglia lodi­
giana. lf n. solo a' nostri giorni mereò . le incessanti investiga­
·%iooi. del benenlerito storiografu eommendatore Cesare Vigaati 
che 'nella sua pnbbflcazione del .. Codice diplcmalko lA~ 
·v~iiniOHa·~~ di; qÙali:im~i incarieàl veàne. u-
gnito nell'epopea lodigiana Guido Gavazzo, · 
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.. :;;;;>;<!'•~• ~.:tltt~.J~·~ .. Iodigiao.i •. -.,;nqn dal 
.. · ç,lp'I'Q .... ,Ili ~.oi A~.~!i Genov~si. no Go.id~ laudeus.e .• ~dice •. 
. ~~ ai, ti~ .Mpreru~, (Ottone ed ~rbo) .. si rese jl~ 
lustre .ia. (ienpva e vi ebbe altissimi nf6ei. Nel H 57 ag~lla· 

· ~.• RQtll8 pro ~~ ~lis .el amiJ!I~à; .l'aiiJl~.dopo 
-~~tore a Federico Barbarossa. nel .P!Iese di .B(!SC() ;, nel, 
«J~t, 4 ono. 4ei qual~re ~oso! i per le Cl>DSe. di Genova con. 
P~l$aolq, poi nel . H62 e H 64. ancora ambasciatore al Bill'!. 
baros$a io Torino e Pavia (t). RaeeomandiamQ ~>Ila me$oria 
dei ~ig.iaoi il nome di qu..stoGuidQ laudense giudice, ~.:OOè 
IJ!>O è de1;no che sia l.tsciato nell' QbbliQ on concittadino, che 
~ll'iOAno e etlll opere egregie fuQri del paese oativÒ illuslrava 

~ pa~ia. " (2} . .. ·. . . . 
A~ !Q. studÌQso cav. Gavazzo succilato per la migliQr 

cognwone del sollodato pe~naggio ci VQIIe favQrire ~pia di 
uo ~ CoASC>Iare di Genova verso Guido . da Lodi nel H64 
~tralt0 . dal· Registro . antichissimo dell' Arciveseo~ato geuovese: 
ppbblicato .dalla S()Cietà di Storia Patria sotto il OO.Qle di 
" G'wnt4le Liguslico d'Archeologia e Storia. " 

lall$ cootro G~Jidooem de Laudae de molendino de Fuce 
t lo Palaeio ArehiepiliCOpi. Consules Anselmus Garrius. 

Wìli~lmos · Cavarunehns: Anselmus Caphara. Benus vasallns de 
Castello, laudareruot qood Guido de· Lande destruat novom 
opus quod feeit ad Sanctum Petrom de Arena super terram 
archiepiseopi ad. ftovium Poreifere. Videlicet fossatum et clan· 
sam qoam fe<:erat per transvel'$om, voleus eaPer-è aquam de 
lecto ipsius Buminis Porcifere, et per ~ ducere et immittere 
iD dUSll, .moleodùli de Foce, oeque possit d!l C~~>eteru hojnsmodi 
super tern• illua .et gorretom faeere, oee aqllli.Ql capere. in 
&~)la· fronte .ìpsiçs • Wne. vel . .gorreli curia A.rchiepiscopi. Quod 
Y- ideo . feclum· . est. quooiam cognnveruoi id e.e OOYIJlll 

nJ ~ ...oo..menia Gemlàft~ae. voL xv. pag. !5. 2'1, ~·Si. . ..:.. Pft>li­
!illaleDte ~'Guido fll della nol>ilissima fa1iùgfiÌI·~ ·def Ga~'elie , 
l"*"'livn r e (loalfi Qella ~~ ;a. , rifuaila$i ., Gellim. ~.la ilf'ÌIIl&.._. 

· ~.~ ... ~t~ ... U.U).Ja q_...U. ~UU.,a~lic!l~mal.a,.~.4el 
~'éftft'OI!'~..,s8 c;av.·Giò'-> CoJoaellollella·~ 4eli't)I'Upay, 
lai 'ft IIN'UI -~ llleqiOI'ie<lisaa !iiPi&lia e')li'bldi. '.0 ''''~!' ' 

·. ~.Yip\i; Codice ~,~~~.ij.,JlH.,:IJX)'I.. , 

- 12!,... 
OJltl.'l• et. ne illud faceret sibi denu~tiatn!D .in pri,ueipi.o. 111~ 
rationis. Fuit etiam ipse Guido io jure cuufesS..S,, t~rra.m baue. 
et g~rrettmn Curiae Arehiepiseopi. ~.et è~ gorr!lto qÙod ibi 
est, ano.ualem redditum Curia capit a CGDd~Jctorib~. Tèstihus 
etiam probatum fuit · quoniam pr0miserat do.miuo .S!ro.· àrehie­
piscope predeeessQri soi prememoratum novum 0pus destruere 
tt,IJaudQ veUet A~cbiepiscopus. Quia igitur ~rfll. !Ila Curiae Do­
mini Ugonis Arcbiepiscopi erat q11e e~ fide c,>ecuJI!ta et confes. 
siooe ipsius l;uidonis èoguoveru~>t, et ob .boe · nihil in ea aut 
super eam ipso invito iure faeere ipsi Guidoni ticebat, pro· 
nontiaveruot veluti superius est· prelaudatum: Millesimo eente. 
simo se:uge5imo quarto. Nono decimo dii' Juuii. lodictiooe 
Undtleima. " 

Questo Lodo (o la prima volla pubbli~to nel Registro 
della Curia Arcivescovile di Genova nell'anno 4862. Detto re. 
gistro fu illustrato dal chiarissimo professore. Belgraoo cav. 
Luigi Tomaso, segretario generale della Società Ligure · di 
Storia Patria. Nota 2" degli Atti della stessa Società. 

- Altre notizie sul Guido da Lodi abbiamu pure estratte 
4all'opef11 del fu Agostino Olivieri: Serie dei Consoli deJ Co-
mune di Genooa. · · . · 

" Nell'anno H57 Guidone da Lodi andò ambas~iatore 
per' Genova a Roma. 

~.Nel H 58. Ambasciatore all'imperatore Federico Bar· 
barossa; 

" Nel H 6L Uuo dei qoatlro Consoli dei Piaciti. 
Anche il Caffaro negli A nn ali GentWeai fa menzione di 

un altro GavazZo'. ~sotto l'anno '4.'258: " ,1.\uffino de' Cavati o di 
Lodi, Console di Giustizia.·" . . . 

Antiche ed o'iiorevoli furono sempre le relaziooi di Genova 
con Lodi. Bernardino Corio neli'J(utoria di Milano; Giorgio 
Stella: A rm~~ Gen~es ab anno 4 298 ,wque ad finem anni 
UOO el per J~~èm Si)llam. ejusfratrem continuali wque 
ad annum U55; edili·' apud Muratori: Rerilm italiCil'Tflm 
scrip~ 'tib: VIU, 'pa§. 54.4, fanno ·IOe~;;one di 61dniào 
G~'cle'1'resseofqoat podestà' <rf Genova nèlraO.W"4237, 
di ciù si 6c9rge la &taluà equ~ aòlta 'Piazza'''do' aleteanti· 

; ~ i -- ~ ' - . ' '~ < -'. "· ~ ,. - _' 
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.. ··. uf~'ove pure rivestiva l .. IStessa eariea di'P~ negli 

uloi 4235e 4~4.' 
IJ Juf:eitato Gafra..O fa memori!l·· pure di nn ,. Bassianus 

VillanOva de Laòde qui fuit Coosul Janoeosis in anno 1"267 , • 
• Così pore ilgià citato Stella ricorda nei lib. l, eap. X: 

Marlinoa · de Summaripa de Lande. Più \ardi' lo stesso · eronista 
110tto l'anno Uf5 narra, che Genova mandò Legati a Lodi 
~ 'oSseqUiare rimperatore Sigismondo. 

Altri snittori ~torici 11eeennano che un Franeeseo Lodi fu 
prima gindi~ a Genova, poi podestà di Tortona e Vicario Pr.j)­
torio di Cremona. 

Il Mnratori' nei suoi Annali all'anno U6f ricorda un 
Cadamosto Carlo capitano di Francesco Sforza duca di Milano, 
che si distingue nell'~isto di quella città. (Tomo IX•.) 
· Nè possiamo ammettere che nel manoscritto di Alberto· 

Vignati giaeente nella Braideose ed illustrato recentemente dal 
commendatore Cesare . Vigilati si rieorda come Franchino Gaf. 
furio, I'Orfèo lombardo, tenne scuola di musica lo Genova per 
un biennio, ove compose canzoni e madrigali d'occasione. 

F mafmente nei manoscritti lasciati dal valente pittore A­
leasandro Degn troviamo che la nobilissima ed autica famiglia 
lodigiana Della Valle si· Uasferi a Genova non senza onore per 
Lodi. 

SOPPJlESSIOBI DEL GOVEJltfO AUSTBIACO 
negJJ. an:nJ. 17'7~1785 

•• • 

La Canomc., eli S, Romano de'. Canonici · Lateraoenai • 
~eli ,qDuro ~./ed un. faieo obhltO~ venne, soP· 
pesa,aell',aD.I,l0}7~. La loro (.;biesa. d~ a S .. 1:\omaoo 

.... ~ ~ ~ •. veud~'-; eolla (À~? ~ '~-·ee,. 
~~& •• ~m .~~.'da J!c>-n,.l,~ fu. 
woao usepi ad altre eallOflidie dell'-- ftlìSJOne. · 

- 1t5-
. . n CO!)Vento dei PP. Carmelil.llni Calii venne $Oppresso 
nel medeSimo anno. Nella Cedola tlllr la vendita si cil.ll il di~ 
spaccio della soppressione in d~ta 5 Settembre 477t. La Cbiesa 
dedicata all'Annunciazione della B. v. fa assegnata .al parroco 
di s: Salvatore per sua Chiesa parrocchiale. Il convento in 
par.te venne ad11ttato . per le cose parrocchiali ed in . Jlllrte ven­
duto. Ai Religiosi furono assegnali altri conven~i dflll' istesso 
Ordine. . . ·. . , 

Il convento dei PP. Serviti, distante un miglio circa dalla 
città, venne soppresso il 5 Febbrajo t772. La loro Chiesa 
sotto il titolo di S. Maria della Fontana, in un col circondario 
del soppresso convento, è stata assegnata al prevosto di s. Gia­
como Maggiore di Lodi per . residenza del suo coadjutore fo­
rense. che prima abitava. in Riolo. Gli altri ben.i furono ven­
duti, come da Cedola stata esposta il 7 febbrajo 4772, in cui 
dicesi approvata ed ordinata questa soppressione con Dispaccio 
5 Sette!Dhre t 77 {. l Religicsi passarono in altri conventi del­
r istesso Ordine. 

Il convento dei PP. Serviti del luogo di Tonno, diocesi 
lodigiana, fu soppresso nel mese di Febbrajo del 4772, secondo 
il Dispaccio citato; nella Cedola esposta per la .vendita dei beni 
coa date W Febbrajo !772. La Chiesa è dedicata a S. Lo­
renzo, cbe è . stata dapprima profanata, poi venduta e distrutta. 
l Religiosi passarono in altri conventi dell' istesso Ordine. 

Il convento dei PJ;>. del terz'Ordine di S. Franceseo nel 
borgo di S. Colombano, diocesi lodigiana, fu soppresso il f 3 
Febbra~ 4772 con Dispaccio del 5 Settembre !772. La Ce· 
dola per la vendita porta la data del t 3 F ebbrajo t 772. La 
Chiesa era dedicata a S. Giovanni Battista. Non venne profa­
nata, e servì per la Scnola Pubblica. l Religiosi colle pr.>prie 
rendite furono assegnati al convento dell' iskJSG Ordine in Lodi, 
dedotte ~.L 460~ assegnate al_ eappellano, con ohbliso di 
tenere Scuola. Pubblica. 
. , Il ~onastero dei PP. Gerolimini ·.di .BI:embio venne sop­

pl"fSSS· il .. 18 Ottohr!l ! 772 •. La eedoJà della ~ndi.ta è s~ta e. 
spo$1a .. la. prima volla il 19 Otlobre. t772, la seconda VQita il 
~~ Feb;brajo 4773. ~ Chiesa dediQta a, S. M<~ria resl4 ~~ 


